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6. Area dei poligoni circoscrivibili

Alcuni tendono a considerare questo paragrafo un approfondimento. In realtà la for-
mula dell’area dei poligoni circoscrivibili è utile e in molti casi, anche semplici come 
quello dei triangoli non equilateri, la formula inversa è l’unico modo per determinare 
l’apotema. Tale formula tornerà utile in geometria solida per la base delle piramidi ret-
te. In esse la base deve essere un poligono circoscrivibile in modo che esista l’apotema 
di base e quindi l’apotema della piramide (come vedremo quando tratteremo dei solidi 
a una base).

 ✓ La formula può, almeno a grandi linee, essere dimostrata. Una dimostrazione è 
presente nella teoria, una, leggermente diversa, nell’es. 314 a pag. 320.

 ✓ Negli esercizi bisogna tener conto che, tranne nel caso del quadrato, le misure del 
lato e dell’apotema (e quindi anche quelle del perimetro e dell’area) non sono quasi 
mai entrambe razionali. Quindi tutte le misure indicate con la virgola sono in realtà 
misure approssimate.

 ✓ Alcuni esercizi sui poligoni circoscrivibili (per esempio trapezi e rombi) possono 
essere risolti anche senza la formula (infatti sono simili a quelli presenti nel para-
grafo 4). Può essere stimolante suggerire di risolverli in due modi. 

 ✓ Gli esercizi 356 e seguenti a pagg. 325-326 possono non essere semplici per tutti, 
ma sono molto stimolanti e mostrano la potenza del calcolo letterale in geometria.

Recupero e consolidamento

Anche qui le prime attività di recupero sono dedicate al disegno: l’individuazione del 
circocentro e quella dell’incentro usando efficacemente righello, squadra e goniometro 
sono illustrate passo per passo.

Altri problemi guidati rinforzano quanto già proposto negli Impara a risolvere problemi. 
In particolare qui puntiamo sul riconoscimento, nei vari quadrilateri, degli elementi per 
applicare le formule.

Problem solving. Una cintura lunga come il mondo

In questa attività si parte da lontano, con Eratostene e la sua stima di lunghezza dell’e-
quatore, e ne approfittiamo per citare le equivalenze con antiche unità di misura (stadi); 
le approssimazioni (la stima di quella che fu quell’unità di misura oscilla tra un valore 
minimo e un massimo); la media; l’errore in percentuale; e infine, tornati al presente, la 
lunghezza dell’equatore da ricavare oltre che dalla formula della circonferenza, anche 
dalla scelta del dato giusto tra i tanti proposti. Concludiamo poi con un indovinello clas-
sico (punto 7.), dal risultato a sorpresa, e con la sua modellizzazione.
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quella dell’area del triangolo. Questo aiuta a ricordarla, anche se bisogna fare attenzio-
ne: il settore non è un triangolo.

 ✓ Il Collega… menti a pag. 261 sulla pista di atletica ha alcuni spunti ulteriori. Il 
primo è che si può accennare al fatto che la misura fornita nel regolamento per 
determinare le dimensioni di ogni pedana non è quella dell’arco bensì quella del-
la corda. Per calcolare esattamente l’angolo sarebbe necessaria la trigonometria, 
una branca della matematica che i ragazzi studieranno alla scuola secondaria di 
secondo grado (per esempio nel caso del getto del peso l’angolo esatto sarebbe 

dato da  arcsen (  7,5 ____ 
25

  )  ≃ 34,92° ). Per angoli piccoli come quelli in questione, co-
munque la lunghezza della corda è molto simile a quella dell’arco e usare l’una al 
posto dell’altra è un’approssimazione accettabile. 
Il secondo spunto consiste nel cogliere l’occasione per un’osservazione che non 
ha trovato spazio nel libro ma che offre un interessante collegamento con scienze 
motorie. Nelle gare in cui viene percorso un tratto in curva, per esempio i 200 m, si 
tiene conto delle differenze di lunghezza delle corsie. Volendo si può condurre un 
lavoro di approfondimento sul décalage, cioè sulle differenze dei punti di partenza 
delle varie corsie.

Recupero e consolidamento

La distanza di una corda dal centro può presentare problemi sia per il disegno (ripren-
diamo le tecniche per il disegno delle perpendicolari a mano libera) sia per il calcolo con 
il teorema di Pitagora: a volte la difficoltà è dovuta semplicemente al disegno del raggio 
in una posizione casuale invece che in una utile.

Riconoscere l’arco sui cui insistono angoli al centro o alla circonferenza a molti alunni 
sembra banale, mentre per altri costituisce un ostacolo. Con molti disegni cerchiamo di 
fissare l’idea in modo che diventi intuitiva per tutti.

Anche qui torniamo sul problema di calcolare angoli incogniti cercando di guidare so-
prattutto al riconoscimento delle informazioni implicite.

La proporzionalità tra archi e angoli al centro e settori circolari viene ancora una volta ri-
percorsa in dettaglio evidenziando il ruolo della proporzione e degli elementi da inserirvi.

Poligoni e circonferenza

In questa Unità si tirano le fila di quanto imparato sulle circonferenze e sui poligoni, re-
golari e no e, in particolar modo, gli esercizi richiedono di mettere in campo competenze 
diverse, acquisite in varie Unità.

Il punto di arrivo sono le relazioni tra poligoni regolari inscritti e circoscritti a una stessa 
circonferenza, dove entra in gioco anche il calcolo letterale.
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